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FOCUS –  Intervista a p. Massimo Nevola SJ, di ritorno da Cuba e dallo Sri Lanka
Una visita in Sri Lanka per verificare la conclusione o lo stato di avanzamento dei cantieri attivati dopo lo tsunami che ha travolto il sud-est asiatico; la partecipazione, con  la Lega Missionaria Studenti, al primo campo missionario con volontari stranieri accolto dal governo cubano. È stato un agosto intenso, quello di p. Massimo Nevola SJ, trascorso in due paesi che, per ragioni diverse, hanno attratto l’impegno e le risorse del Magis e di una delle associazioni che aderiscono all’Ong della Compagnia di Gesù. 

· P. Nevola, iniziamo con il campo missionario a Cuba della Lega Missionaria Studenti, per il quale ricopre l’incarico di assistente nazionale. In che periodo si è svolto?

“Dall’8 al 28 agosto. Ci siamo arrivati dopo quattro viaggi di sopralluogo che abbiamo effettuato negli ultimi tre anni: il nostro gruppo è stato il primo ad aver ottenuto l’autorizzazione da parte del governo cubano a svolgere attività  con volontari stranieri. Questo ha significato ottenere un visto speciale, non di tipo turistico, che ci ha consentito grande libertà di movimento e di soggiornare presso famiglie locali. Eravamo 24 volontari, 16 dei quali italiani e otto spagnoli; responsabili del gruppo eravamo io, don Bartolomeo Puca e gli scolastici gesuiti Francesco Cavallini e Carlos Mulas. Appena arrivati a Cardenas – un villaggio che si trova a 10 chilometri da Varadero, nella provincia di Matanzas – ci siamo suddivisi in quattro gruppi: io e altri quattro volontari studenti di medicina abbiamo operato in un ospedale dove i ragazzi hanno avuto modo di apprendere tante cose, affiancando i medici cubani nel loro lavoro. Abbiamo prestato anche assistenza spirituale, avendo la possibilità di visitare i malati tutti i giorni. Un secondo gruppo si è impegnato presso la casa delle suore di madre Teresa di Calcutta a Cardenas, aiutandole nell’assistenza immediata alle famiglie più disagiate e ad impartire lezioni di lingua italiana in una piccola scuola che i volontari hanno aiutato a imbiancare e ristrutturare. Un altro gruppo ha fatto opera di catechesi ed animazione con i bimbi delle campagne: la parrocchia di Cardenas serve infatti una ventina di centri rurali sparsi intorno alla città. Infine, l’ultimo gruppo si è impegnato presso il Centro de Neuro-desarrollo infantil, un ambulatorio diurno di fisioterapia per bambini colpiti da handicap non gravi, che svolge anche la funzione di ospizio per gli anziani”.

· Come si svolgevano le giornate dei volontari?

“La giornata iniziava con la colazione in parrocchia alle 7, seguita, alle 7.30, da un momento di preghiera insieme, dopodichè ognuno andava a lavorare. Intorno alle 17 si tornava presso le famiglie che ospitavano i volontari, si cenava e alle 19 ci si ritrovava in parrocchia per la celebrazione dell’Eucaristia. La giornata terminava con le serate di intrattenimento e animazione con i ragazzi del posto. Ritmi piuttosto intensi dunque, ma è stata un’esperienza che ha dato grande soddisfazione a tutti i partecipanti”.

· Il bilancio di questo primo campo missionario a Cuba è quindi positivo…

“Sicuramente si. La nostra presenza è stata molto gradita dai religiosi presenti nell’area in questione, lo stesso vescovo è venuto a visitarci quattro volte. Tutti i timori della vigilia sono stati fugati da questa esperienza e anche le valutazioni finali compiute insieme all’autorità politica cubana sono state di segno positivo, al punto che ci hanno invitato a ritornare l’anno prossimo”.

· E poi è stata la volta dello Sri Lanka. Quale situazione ha trovato? 

“Si, ho lasciato Cuba con qualche giorno di anticipo, il 27 agosto ero a Colombo e sono rimasto nell’isola fino al 1 settembre. Vi mancavo da circa un anno e mezzo, ed ho riscontrato una situazione decisamente diversa nell’area tamil rispetto a quella cingalese. Nella prima i lavori programmati sono stati portati a termine nella maniera e nei tempi previsti inizialmente, mentre nella zona tamil la tensione rimane alle stelle, interi villaggi sono stati abbandonati dai residenti a causa dei combattimenti tra esercito cingalese e ribelli tamil. E naturalmente l’opera di ricostruzione è molto più lenta”. 

· Quali località ha visitato?

“L’itinerario da me percorso insieme a p. Bartolomeo Puca si è svolto nel nord-est del paese: da Colombo ci siamo spostati verso Kandy, da dove siamo entrati in zona tamil proseguendo fino a Batticaloa. Avremmo dovuto proseguire fino a Trincomalee, più a nord, ma non è stato possibile: attualmente è un’area deserta. In tutto il nostro percorso abbiamo incontrato una quantità innumerevole di posti di blocco: le ispezioni ed i controlli dei bagagli non finivano mai, in alcuni casi siamo stati anche perquisiti, malgrado fossimo dei religiosi. A Batticaloa, una delle località in cui il Magis ha attivato i propri progetti di ricostruzione, sono state terminate alcune abitazioni finanziate dal Dipartimento della Protezione Civile, mentre manca poco al termine dei lavori per la ricostruzione della chiesa di Sant’Ignazio. Un leggero ritardo, come ci ha spiegato il parroco, p. Joseph Mary SJ, dovuto al lievitare dei prezzi del gasolio e del costo della vita registrato nell’ultimo anno. Padre Joseph ci ha parlato anche della possibilità di rilevare un ostello per ragazze la cui costruzione è stata iniziata da una ong inglese e successivamente abbandonata: una struttura che sarebbe di grande utilità, come ha sottolineato anche il Provinciale locale. Abbiamo anche incontrato l’altro referente del Magis a Batticaloa, p. Guy Rajendram SJ, superiore del Collegio dei Gesuiti, che ci ha mostrato le 75 abitazioni realizzate dal MAGIS  grazie ai fondi CEI. A Galle abbiamo visitato invece l’istituto tecnico realizzato grazie ai fondi della Regione Lombardia, in cui sono già operativi i laboratori di informatica e inglese. Le lezioni sono partite con i lavori ancora in corso, mentre si stanno finendo gli ultimi particolari dell’edificio. Grande soddisfazione è stata espressa dai padri locali, che hanno visto la realizzazione di quanto era stato programmato. Per il futuro il grande punto interrogativo rimane quindi Trincomalee: tutti quelli che vi lavoravano sono stati trasferiti a Galle quando la situazione è iniziata a peggiorare. Abbiamo anche fatto visita ad alcuni anziani padri gesuiti: padre Michele Catalano SJ, 82 anni, che lavora nel centro interreligioso Shanti vicino Colombo ed è riuscito a costruire 90 casette con donazioni private; P. Angelo Stefanizzi SJ, 89 anni, una vita spesa tra i tamil, attualmente è a Colombo, nella nostra residenza sede della curia provinciale, mentre fino a cinque anni fa era assistente spirituale in un distretto piuttosto isolato di piantagioni di tè. E poi P. Giuseppe  Chianese SJ, 90 anni, anche lui attualmente a Colombo, partito dall’Italia nel 1937, e P. Vito Perniola SJ, 94 anni, nella nostra casa di esercizi spirituali a Kandy. Lui è partito dall’Italia nel 1932 e, malgrado l’età, fornisce ancora gli esercizi spirituali a tanta gente, compreso il vescovo anglicano. È l’unico tra i missionari stranieri ad aver ricevuto la cittadinanza onoraria per aver contribuito alla crescita culturale dell’isola”.

· Dopo gli attentati degli ultimi mesi la situazione appare più tranquilla?

“Apparentemente si, ma l’impressione è che il fuoco cova ancora sotto la brace. I tamil hanno, giustamente, a mio avviso, l’impressione di essere sottomessi dal governo centrale che ha monopolizzato gli aiuti. Tutti i potenziali sviluppi per l’area tamil sono fermi, è come se fossero due stati con una situazione ben diversa in termini di infrastrutture. La grande militarizzazione del territorio è sotto gli occhi di tutti, ma si temono nuovi attentati e il transito di armi che potrebbe alimentare ulteriormente la ribellione tamil”. 

P. Libralato e Carla Grossoni in Mozambico

Dal 31 luglio al 13 agosto scorsi p. Umberto Libralato SJ, vicepresidente del MAGIS, e Carla Grossoni, membro del Consiglio direttivo, hanno visitato il Mozambico per fare il punto della situazione su iniziative e progetti vecchi e nuovi riguardanti il paese dell’Africa orientale dove la nostra Ong conta di allargare la collaborazione con la locale Compagnia di Gesù. Si è partiti dal progetto dedicato ad acqua ed istruzione avviato a Fonte Boa, nel nord del paese, drammaticamente interrotto nell’aprile scorso in seguito all’attentato che ha causato due morti: il missionario padre Valdyr Dos Santos ed una volontaria di Leigos (l’Ong portoghese “consorella” del MAGIS nell’ambito della Rete Xavier) ed altrettanti feriti. L’idea è quella di riconvertire nei prossimi mesi il progetto in un’altra area a nord del martoriato paese africano. Grazie ad una serie di incontri con gesuiti, autorità e vari rappresentanti locali, p. Libralato e Carla Grossoni hanno poi valutato una serie di futuri progetti possibili, oltre ad effettuare le prime ricognizioni per il progetto dedicato alla diffusione degli alberi di caju: l’iniziativa, attualmente ai blocchi di partenza, punta ad aumentare la sicurezza alimentare delle famiglie contadine grazie alla diffusione, appunto, della coltura del caju. Lo stesso governo locale sta incoraggiando l’aumento delle aree di coltivazione ed il loro miglioramento genetico nella prospettiva di approvvigionare maggiormente le industrie di trasformazione ed incrementare le esportazioni. 

Per il futuro, il MAGIS vede in particolare nella regione di Angonia la possibilità di un significativo impegno che potrebbe tradursi in nuovi progetti agricoli e di servizio sociale, da sviluppare insieme alla popolazione locale. Progetti che si pongano come forza di trasformazione e crescita per tutti gli abitanti della regione. Infine, la visita in Mozambico è stata l’occasione per valutare le modalità attraverso le quali richiedere il riconoscimento del MAGIS da parte del governo locale.

Suor Mona Corbani dal Libano in visita al MAGIS
Nei primi giorni di settembre la sede romana del MAGIS ha ricevuto la visita di suor Mona Corbani, rappresentante delle suore della Carità di Santa Giovanna Antida in arrivo dal Libano, dove sono ai blocchi di partenza due nuovi progetti. Scopo della visita: definire le modalità di attuazione dei due progetti. Il primo è incentrato sul “Sostegno alle attività educative e socio-sanitarie nel centro-sud del Libano in situazione di post emergenza”. Il progetto copre una vasta area del Mont Liban e della valle della Beqaa, in cui sono  presenti varie istituzioni scolastiche, un centro sociale e due centri sanitari del partner locale, la Congregazione delle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida. L’obiettivo è quello di ripristinare e migliorare i servizi essenziali per la popolazione del centro sud del paese, dopo i bombardamenti israeliani subiti durante l’ultimo conflitto. Sono previsti un programma di azioni psico-pedagogiche per aiutare a superare i traumi creati dall’ultimo conflitto in libano, l’assegnazione di borse di studio e, sul fronte socio-sanitario, il potenziamento delle capacità operative dei Centri di Kefraya e Roum orientate all’assistenza soprattutto di bambini, anziani e malati cronici dei villaggi circostanti. Il secondo progetto si occupa di “Formazione e sviluppo agricolo nella Valle della Beqaa”. 
La campagna cellulari del MAGIS sui media

Riprende, dopo la pausa estiva, la campagna del MAGIS dedicata alla raccolta dei cellulari usati. Rai Utile - il nuovo canale digitale terrestre della Rai - ha dedicato la trasmissione del 28 agosto alla raccolta dei cellulari usati ed ha invitato in studio in diretta il Presidente del MAGIS Marco Petrini. Nello spazio di circa mezz’ora dedicata all’iniziativa della Ong della Compagnia di Gesù è stata presentata la campagna che sta per entrare nel vivo dopo il suo avvio in giugno e la pausa estiva. Il Presidente ha ricordato che si tratta di una modalità innovativa di raccolta fondi già avviata tre anni fa dalla sorella spagnola Entreculturas e finalizzata a sostenere due progetti di cooperazione in Kenia e Ciad. Nell’ambito del tema della trasmissione - che ha insistito sull’uso eccessivo che si ha del cellulare, sullo smaltimento dei rifiuti tecnologici e sulle sicurezze sociali da applicare, ed ha presentato anche analoghe iniziative avviate nel nostro Paese - è stato rimarcato che le moderne tecnologie possono essere usate a servizio dello sviluppo delle popolazioni più svantaggiate. Il progetto “cucine solari” in Ciad legato alla campagna di raccolta dei cellulari ne costituisce un esempio, come del resto diversi altri progetti realizzati dal Magis quali l’allestimento di corsi di formazione all’informatica che consentono a molti giovani di inserirsi nel mondo del lavoro in Madagascar come in Sri Lanka. Anche il Sole24ore ha dedicato la pagina sul volontariato di lunedì 27 agosto alla campagna del MAGIS, descrivendone i termini e le finalità anche grazie ad un’intervista a Marco Petrini.
Per informazioni ed adesioni: campagna.cellulari@magisitalia.org – tel. 0669700280

Ritorna a Roma la mostra “L’onda e la speranza”
Apre i battenti oggi, giovedì 13 settembre, nel chiostro della chiesa di San Salvatore in Lauro a Roma, la mostra dedicata ai 25 anni della Protezione Civile nazionale. L’esposizione, che resterà aperta fino al 23 settembre, dedica ampio spazio alla mostra “L’onda e la speranza” del MAGIS, dedicata ai disegni dei bambini dello Sri Lanka che hanno vissuto il trauma dello tsunami. Un’iniziativa che è il risultato del progetto denominato “Soccorso e riabilitazione delle comunità locali”, sponsorizzato dal MAGIS grazie alla Convenzione firmata con il Dipartimento della Protezione Civile. Gli interessati troveranno a San Salvatore in Lauro anche il catalogo della mostra “L’onda e la speranza”, che osserva il seguente orario: 9,30/13 – 15/19. In seguito la mostra proseguirà il suo itinerario in giro per l’Italia, approdando dal 2 al 13 ottobre prossimi a Montemurlo, in provincia di Prato.

Tutti in bici a Siena per il Burkina Faso
Tra le iniziative attivate nell’ultimo periodo dal MAGIS per il Burkina Faso, figura anche un appuntamento importante, svoltosi il 28 luglio scorso a Siena. Piazza del Campo è stata infatti il teatro dell’arrivo della nazionale italiana dei ciclisti randonneurs, momento cruciale del raduno della Nazionale italiana ciclisti randonneurs dopo un percorso di 400 chilometri. Numerosi cicloturisti hanno avuto modo di percorrere con gli azzurri i primi 30 chilometri dell’ultima tappa, da Castelnuovo Berardenga a Siena: tra i partecipanti, anche il sindaco di Siena, Maurizio Cenni, oltre ai sindaci ed amministratori delle Province di Siena, Arezzo e Grosseto. Per tutto il pomeriggio il Comitato Bici d’Italia in Africa ha raccolto donazioni per il progetto del MAGIS “Una scuola, 100 pozzi, 1.001 biciclette”.

Un aiuto per il Perù colpito dal terremoto

Il 15 agosto scorso una forte scossa di terremoto è costata la vita a circa 500 persone nell’area sud-orientale del Perù. Le migliaia di feriti e di persone rimaste senza abitazione, il numero di edifici e di infrastrutture danneggiate hanno reso da subito evidente la necessità di un intervento ed un sostegno da parte della comunità internazionale.  Entreculturas, ong dei Gesuiti spagnoli “consorella” del MAGIS nell’ambito della Rete Xavier, si è subito mobilitata: già il 16 agosto una squadra di emergenza ha iniziato a lavorare per la distribuzione di alimenti e medicinali, sono stati istituiti numerosi punti di raccolta e organizzazione per gli aiuti umanitari nelle case dei Gesuiti in varie località del Paese. Entreculturas è impegnata da anni sul fronte dell’educazione come strumento di sviluppo in America Latina ed è da tempo presente in Perù anche grazie alla sua partecipazione alla federazione internazionale “Fe y Alegría”, movimento di educazione popolare e promozione sociale fondato in Venezuela dal gesuita José María Vélaz. “Fe y Alegría” ha aperto da tempo una scuola in un quartiere periferico di Chincha, una delle città più colpite dal sisma, frequentata oggi da 1.200 alunni. Gravi i danni riportati dall’edificio, che è comunque stato rapidamente trasformato in una base per l’aiuto alla popolazione locale, in un quartiere semidistrutto dal terremoto. Entreculturas ha aperto due conti bancari per chi volesse dare il proprio contributo a chi sta lavorando al fianco delle popolazioni locali per il superamento di questa emergenza. L’obiettivo è quello di continuare a provvedere alle necessità primarie della popolazione colpita dal sisma, oltre ad avviare quanto prima la ricostruzione delle abitazioni, delle scuole e delle infrastrutture colpite dal sisma. www.entreculturas.org
Chi volesse sostenere gli interventi della Rete Xavier in Perù può fare le proprie offerte indirizzandole al conto corrente bancario del MAGIS n. 509259 (Abi 1025 Cab 3200) presso Intesa San Paolo Imi Spa – Filiale di Roma (Via della Stamperia, 64) e postale (909010) specificando la causale “Terremoto in Perù”. 

VTM MAGIS di Mestre: formazione al volontariato « sul campo » in India 

Si è svolto dal 3 al 25 agosto in India un campo di volontariato organizzato dall’Associazione Volontari Terzomondo Magis di Mestre. All’iniziativa, svoltasi presso la Casa Don bosco “Ashalayan” di Lucknow, che accoglie ragazzi di strada, hanno aderito quattro giovani che avevano seguito il corso di formazione al volontariato “Volontariato e Leadership” tenuto nei mesi scorsi dalla stessa associazione. I quattro ragazzi sono Cristiana Mazzocchi e Mauro Beggiora di Mirano, Francesca D’Iseppi di Mogliano, Alessandra Sigolo di Mestre.  I volontari sono stati impegnati soprattutto attività di sostegno, ricreative ed educative, manuali, alcune faticose, nei settori edilizio (ristrutturazione) e meccanico. Il campo di lavoro, concepito come un momento di formazione alla solidarietà, si è tradotto in un’esperienza di vita comunitaria e di servizio volontario, dove hanno avuto occasione di incontrarsi persone di diversa provenienza, cultura e religione intorno ad un progetto comune. L’Associazione Volontari Terzomondo Magis di Mestre ha iniziato la sua attività nel 1964, collaborando ai programmi della Lega Missionaria Studenti e alla sua rivista “Gentes”. Il suo scopo è di conoscere e studiare la realtà dei paesi in via di sviluppo, con particolare attenzione al dialogo interculturale, sia per poter offrire una rispettosa e costruttiva informazione, sia per contribuire alla formazione dei volontari; per fornire infine gli opportuni strumenti per l’animazione nel territorio e ai Gruppi di Appoggio che sostengono i volontari in servizio.     www.vtmmagismestre.org 

Operazione Africa : viaggio in Madagascar

Anche quest’anno l’associazione sarda “Operazione Africa Onlus” (socia del Magis, fin dalla sua costituzione) ha effettuato un viaggio in Madagascar (21 luglio - 21 agosto), per verificare l’andamento dei progetti in atto. Proficua l’esperienza per i cinque giovani partecipanti, sia per la quantità di informazioni raccolte, sia per l’incidenza sul personale cammino di crescita umana. Toccante la visita a due lebbrosari, a Ilenia, dove abitano i malati con le loro famiglie (300 persone in tutto) e a Marana, una struttura diocesana che nel passato ricevette dei finanziamenti da Operazione Africa. A Fandana il gruppo ha potuto vedere la sede del “Progetto Esodo Urbano” realizzato dal fratello gesuita Domenico Fazio che da due anni sostiene il collegio e l’istruzione di circa 300 ragazzi. Qui si sta completando pure la costruzione della clinica. Il gruppo è quindi giunto a Toamasina (al Nord) dove si è preso atto che la costruzione della scuola primaria del villaggio di Analakinina è pressoché terminata; le nuove aule inaugurate a giugno, sono frequentate da circa 100 allievi. Si è ridotto così il numero di bambini impiegati nella raccolta della spazzatura, mentre è cresciuto il numero di bambini battezzati. Cruciale la visita al Centro per la lotta all’Aids, ristrutturato da Operazione Africa, che una volta al mese ospita dei volontari per un corso di formazione e di prevenzione della malattia. L’incontro conclusivo, nella capitale, con alcune suore carmelitane originarie di Reggio Emilia, è stato di stimolo per un rinnovato impegno a favore dei tanti “dimenticati” del terzo mondo. www.operazioneafrica.it 
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